
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-02-2021
12la Repubblica

Deleghe ai ministeri
Cingolani fa il pieno
le Tlc divise a metà

Al titolare della Transizione ecologica tutte le competenze per l'energia,
dalle rinnovabili alle trivellazioni per gas e petrolio, fino al nucleare

di Luca Pagni

ROMA — Cambiano gli equilibri
all'interno del governo Draghi. Si
rafforza il ministro della Transizio-
ne Ecologica Roberto Cingolani,
che incamera le deleghe del settore
energia sfilate a Giancarlo Giorget-
ti, l'esponente leghista a capo del
ministero dello Sviluppo economi-
co. Trai due si fa spazio Vittorio Co-
la., il manager già a capo del grup-
po Vodafone cui è stato affidato il
ministero dell'Innovazione tecnolo-
gica e della Transizione digitale:
avrà il coordinamento di tutte le at-
tività legate alle digitalizzazione. I
progetti legati al 5G e alla rete Inter-
net dovranno comunque passare
da Giorgetti, visto che sono rimasti
in capo al Mise.
E nella partita dei ministeri che

dovranno occuparsi di innovazio-
ne dirà la sua anche Enrico Giovan-
nini: l'ex presidente dell'Istat ha vi-
sto modificare la dicitura del suo di-
castero in ministero delle Infra-
strutture e delle mobilità sostenibi-
li, con quest'ultima indicazione
che sconfina nelle deleghe di Cin-
golani e nelle sue competenze per
«combustibili alternativi, reti e

strutture di distribuzione per i vei-
coli elettrici».
Le indicazioni sono nel decreto

legge approvato ieri dal consiglio
dei ministri. Un testo che consente
alla squadra di governo di mettersi
al lavoro conoscendo i limiti entro

Per banda larga e 5G
Golao ha compiti

di indirizzo, al Mise
vanno le infrastrutture

cui muoversi. Per quanto ci sarà bi-
sogno di ulteriori aggiustamenti e
non mancheranno conflitti di com-
petenza, viste le novità introdotte,
e incidenti di percorso. Il primo è
già avvenuto ieri, a margine del con-
siglio dei ministri. Draghi ha creato.
alcune aree tematiche, affidandole
a gruppi di cinque ministri. E pro-
prio quella relativa all'ambiente ha
visto l'esclusione di esponenti del
Pd. Ha protestato Dario Franceschi-
ni, ottenendo un ripensamento da
parte del premier: il Pd ha così tro-

vato posto nella squadra dell'am-
biente con Andrea Orlando. Del re-
sto, attorno ai dossier dell'ambien-
te si gioca una partita importante.
Basta leggere le competenze anda-
te al nuovo ministero guidato da
Cingolani. Perché dagli uffici del
Mite (acronimo del ministero) pas-
serà la gran parte dei 209 miliardi
di fondi europei riservati all'Italia:
almeno il 37% del Next Generation
EU deve essere speso per la green
economy. Alle attività storiche, ora
sono state aggiunte le deleghe per
l'energia, in parte ereditate dal Mi-
se, in parte novità. Cingolani si oc-
cuperà dello sviluppo di tutti gli im-
pianti rinnovabili compreso l'eoli-
co offshore e relativi incentivi. Inol-
tre, dovrà sovrintendere ai permes-
si per le trivellazioni alla ricerca di
giacimenti di gas e petrolio, così co-
me alla sicurezza nucleare. Avrà
poi il compito dí creare una rete na-
zionale di ricarica per garantire i ri-
fornimenti dei veicoli elettrici.
Quella della transizione, commen-
tail ministro, «è una sfidaimponen-
te e tutto il governo è impegnato a
lavorare per portarla a termine. Ab-
biamo davanti a noi poco tempo
per vincerla, ce lo dicono i dati
scientifici sui cambiamenti climati-
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Vite
MINISTERO PER LA TRANSIZIONE

ECOLOGICA

Roberto Cingolani

COMPETENZE CHE ARRIVANO DAL

MINISTERO DELLO SVILUPPO

ECONOMICO

O Autorizzazione rinnovabili
compreso eolico off shore

O Processi di liberalizzazione e
apertura del mercato
energetico

O Sviluppo reti gas ed energia

O Incentivi

O Ricerca idrocarburi

O Gestione scorte energetiche

O Sicurezza nucleare deposito
scorie

O Reti auto elettriche e
combustibili alternativi

ci». Per un ministero che aumenta
íl suo peso specifico, un altro viene
in parte ridimensionato. Nei giorni
scorsi, Giancarlo Giorgetti si è bat-
tuto per evitare che il Mise perdes-
se le deleghe sulle telecomunicazio-
ni. Si è raggiunto un compromesso.
A Colao vanno tutte le attività di
«promozione, indirizzo e coordina-
mento» sulla parte più innovativa
delle tic: dalla digitalizzazione del-
la Pa e delle imprese al Fascicolo sa-
nitario elettronico, dall'Agenda di-
gitale alle tecnologie emergenti co-

Vc
MINISTRO PER LA TRANSIZIONE

DIGITALE

Vittorio Colao

PROMUOVE

INDIRIZZA

COORDINA

O Innovazione tecnologica

O Agenda digitale

O Strategia Banda larga

O Digitalizzazione
Pubblica amministrazione

O Digitalizzazione imprese

O Fascicolo sanitario elettronico

O Tecnologie emergenti:
Intelligenza artificiale,
blockchain

me l'Intelligenza artificiale, la bloc-
kchain e l'Internet delle cose. «E
un'occasione per colmare gli stori-
ci divani territoriali, per favorire e
promuovere l'uguaglianza di gene-
re e generazionale, offrendo ai no-
stri giovani solidi percorsi di oppor-
tunità e piena cittadinanza», affer-
ma ora il ministro. Al Mise invece ri-
mangono le competenze sulle infra-
strutture che dovranno permettere
tutto ciò, dalla rete unica a banda
larga al 5G. E non è poco.
ZURIPRODUZ10 NE RISERVATA

i )elegi eaí tuinisieri
Ciiigolani fa il pieuó
le Tie divise a meni

E l;iDrketii tiene por sé
i dossier Dcá; Itaíe+Slitalia
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